
NEL MONDO 

Urss 
Attaccati 
soldati 
in Lettonia 
«MOSCA. Due attacchi 
contro militari dell'esercito 
sono avvenuti la settimana 
scorsa in Lettonia. Ne ha 
dato notizia ieri il notiziario 
della radio sovietica «Inter
fax» citando un comunicato 
del Kgb per la Lettonia. 

A Riga un gruppo di gio
vani ha lanciato un ordigno 
esplosivo di fabbricazione 
artigianale contro un veico
lo dell'esercito. Uno dei mi
litari a bordo del veicolo è 
rimasto ferito. Un altro sol
dato in servizio di guardia è 
stato ferito a colpi di ascia e 
gli aggressori si sono impa
droniti del suo mitra e di 60 
cartucce. 

I motivi delle aggressioni 
non sono stati precisati. Nei 
paesi baltici vi è un forte 
movimento di opinione, 
sorretto da molte delle or
ganizzazioni non ufficiali 
sorte nella regione, a favore 
della creazione di unita mi
litari nazionali che prestino 
servizio esclusivamente sul 
territorio della propria Re
pubblica. 

II ministro della Difesa so
vietico Dmitri Yazov ha ripe
tutamente preso posizione 
contro questa tesi sostenen
do che le forze armate del-
l'Urss debbono avere un ca
rattere sovranazionale - al 
di sopra, cioè, delle singole 
repubbliche - e debbono 
dipendere dal potere cen
trale al quale è affidata la 
difesa dell'intero territorio 
nazionale. Yazov ha anche 
più volte stigmatizzato che 
vengano fatti circolare nei 
paesi baltici appelli a boi
cottare il servizio militare di 
leva. 

Iran al voto 
Radicali 
contro 
Rafsanjani 
J»JJHCRAN. Eiezioni, t SUB-
pletlive oggi in Iran. Dieci de
putati saranno scelti a Tehe
ran e in altre sèi città del pae
se per completare l'organico 
del. parlamento, dove finora 
«radicali" e «moderati' si fron
teggiano con pari terze. Sugli 
attuali 260 deputati 120 fanno 
riferimento alla radicale «As
sociazione dei religiosi com
battenti» e altrettanti alla rivale 
•Associazione del clero com
battente», guidata dal presi
dente Rafsamanl. Ci sono poi 
20 deputati che si definiscono 
«terzomondisti» e che si schie
rano di volta in volta coti uno 
o l'altro dei due schieramenti. 
Con la presidenza Rafsanjani ì 
«radicali» hanno perso gli uo
mini che avevano nel princi
pali posti chiave della struttu
ra dello Stato e adesso rischia
no di perdere anche il potere 
di condizionamento che eser-
citanosulla formazione delle 
léggi'grazie alla fluidità della 
maggioranza parlamentare, 

Panama 
Noriega 
diventa 
presidente 
( • Il Parlamento panamen
se ha proposto ieri la designa
zione del generale Manuel 
Antonio Nonega a capo dello 
Stato e, quasi certamente, l'in
dicazione verri approvata og
gi al termine dei lavori dell'as
semblea. 

Dal canto suo, il parlamen
tare Ramon Ashby, 11 più so
lerte fautore della nomina di 
Noriega. Ha già anticipalo che 
sarà sicuramente approvatale 
che ciò -è necessario affinché 
il generale possa meglio far 
Ironte all'aggressione degli 
Stati Uniti», 

Pio o meno negli stessi ter
mini si sono espressi altri 
esponenti dell'Assemblea na
zionale, riunitasi per la prima 
volta il 22 novembre scorso. 

Baker espone agli alleati La bozza di intesa sulle armi 
la dottrina americana convenzionali fissa i tetti 
sul «nuovo atlantismo»: un ruolo per le truppe e i carri armati 
diverso per un mondo che cambia Shevardnadze nella sede atlantica 

Nato, la polìtica al primo posto 
Presentate a Vienna le proposte di disarmo 
L'Europa cambia ad un ritmo vertiginoso, la Nato 
deve tenere il passo. Baker ha esposto ieri agli al
leati la sua dottrina sui «nuovo atlantismo» che de
linea un futuro «politico» per l'alleanza. E dal Con
siglio atlantico arriva una novità simbolo del nuo
vo clima Est-Ovest: Shevardnadze incontrerà mar
tedì, nella sede della Nato, il segretario generale 
Woemen è la prima volta che accede. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

UM BRUXELLES. «L'accelera
zione dei cambiamenti ad Est 
ha sconfitto tutte le previsioni 
e le analisi che noi abbiamo 
(atto*. II ministro degli Esteri 
francese, Roland Dumas, ha 
usato le parole più efficaci per 
spiegare lo «stordimento» del
la Nato di fronte ai cambia
menti tumultuosi in Europa 
orientale. Perfino il cauto se
gretario generale, Manfred 
Woemer aveva dovuto ricono
scere, aprendo ì lavori del 
Consiglio atlantico, che «que
sti cambiamenti erano inim
maginabili al nostro ultimo 
meeting». I ministri degli Esteri 
dell'Alleanza si sono ritrovati 
a Bruxelles per una riunione 
che è andata subito fuori dei 
binari usuali, per affrontare 
l'interrogativo più importante: 
quale è il futuro della Nato in 
un mondo in cui i blocchi 
stanno franando? 

Solo tre giorni fa, a Berlino, 

il segretario di Stato america
no James Baker aveva posto 
con deteiTTìinazione la que
stione di una «nuova architet
tura per una nuova era». E ieri 
il responsabile della diploma
zia Usa, che ancora una volta 
anticipa e indica la linea agli 
alleati, è venuto a spiegare 
quello che i giornali america
ni già chiamano il «Nuovo Te
stamento» dell'amministrazio
ne Bush. Il suo discorso ha ri
calcato, anche con l'uso delle 
stesse parole, quello di Berli
no. Il segretario di Stato ha 
detto che la sicurezza degli 
Stati Uniti resta legata «politi
camente, militarmente ed 
economicamente» all'Europa. 
Gli Usa si sentono una poten
za europea- le loro forze ri
marranno ne) Vecchio conti
nente fin quando gli alleati Io 
vorranno. Ma per l'alleanza 
dei paesi occidentali, vedono 
un futuro in cui sarà accen

ti segretario generale Nato Woemer con II segretario di Stato Usa Baker 

tuato il ruolo di cooperazione 
politica» rispetto all'impegno 
militare. Comunque il succes
so delle trattative di Vienna 
sulle forze convenzionali è la 
«pietra miliare» di questa fisio
nomia rinnovata della Nato. 

Per l'Alleanza atlantica, Ba
ker ha indicato alcuni obiettivi 
che qualificano questo ruolo 
più politico: le verifiche degli 
accordi sul disarmo (con la 
costituzione 4i un comitato da 
affiancare ai paesi membri) la 

soluzione dei conflitti regiona
li, un impegno per far avanza
re il processo Csce. Il segreta
rio di Stato ha ribadito, anche 
in questa sede, la volontà de
gli Usa di stabilire rapporti 
nuovi e più forti con la Cee. 

11 nuovo atlantismo ha avu
to una buona accoglienza tra i 
mimstn degli Esteri dei paesi 
alleati. «Le pnme reazioni so
no state positive», ha spiegato 
Gianni De Michelis. Ma dalla 
sala delle riunioni, ermetica

mente chiusa agli sguardi dei 
giornalisti, sono filtrati anche 
segnali di insofferenza. Il rap* 

Rrasentante inglese, Douglas 
lurd, ha posto t'accento sul 

tradizionale compito della Na
to come garante della difesa 
occidentale. Roland Dumas 
ha chiaramente fatto capire 
che alla Francia non piace 
un'alleanza troppo carica di 
compiti: «Manteniamo la sua 
specificità e confermiamo i 
principi fondamentali della 
dissuasione e della indispen
sabile componente nucleare». 
E Gianni De Michelis ha spie
gato che il «nuovo pensiero» 
di Baker, accolto con favore, 
non è però «questione da ri
solvere e applicare nelle pros
sime settimane». 

Hans Dietrich Genscher, 
ministro degli Esteri della Rfg, 
aveva voluto che la riunione si 
occupasse, prima di ogni altra 
cosa, della bozza Nato per le 
trattative sul disarmo conven
zionale a Vienna. I tedeschi 
erano irritati per i ritardi impo
sti da una contesa tra Grecia e 
Turchia sull'inclusione del 
porto turco di Mersin nella zo
na in cui tagliare gli arma
menti. La controversia tra i 
due paesi non è stata risolta, 
ma ì 16 della Nato hanno de
ciso di accantonarla e rinviar
la. La bozza di accordo sulle 
armi convenzionali è stata co
si messa a punto e presentata 
ufficialmente ieri pomeriggio 

a Vienna Al centro ci sono 
tetti per armi e truppe propo
sti da Bush ed elaborati in col
loqui successivi Usci e Urss 
potranno avere in Europa solo 
275.000 militari per parte, 
16.500 pezzi d artigliena, 
28.500 veicoli blindati, 20000 
carri armati, 5 700 aerei da 
combattimenti t 900 elicotte
ri. 

Alla soddisfazione per il ri
sultato raggiunto, Genscher 
ha unito una dichiarazione di 
rispetto dei confini con la Po
lonia che non farà piacere al 
cancelliere Helmut Kohl. Sulla 
questione della nunificazione 
tedesca i paesi Nato dovreb
bero invece seguire il testo 
uscito la settimana scorsa a 
Strasburgo. 

Proprio nelle ore in cui l'Al
leanza discuteva la sua nuova 
strategia, un annuncio del mi
nistro degli Esten norvegese è 
assurto a simbolo dei cambia
menti in corso anche nelle re
lazioni tra i due patti militari. 
Il ministro degli Esten sovieti
co, Eduard Shevardnadze, vi
siterà, quasi sicuramente mar
tedì prossimo, il quartiere ge
nerale della Nato a Bruxelles. 
Non era mai accaduto. Il re
sponsabile della diplomazia 
sovietica incontrerà il segreta
rio generate Manfred Woer-
ner, un uomo finora restio a 
riconoscere la rivoluzione di 
Gorbaciov. 

La decisione è ormai sicura 

La Rdt scioglie 
la polizia politica 

DAL NOSTRO INVIATO 

• Ì BERLINO EST. Era uno dei 
simboli della repressione. Ed 
era anche, a situazione ormai 
mutata, una delle fonti di 
maggior tensione nella Rdt. La 
Stasi (che sta per Staatssiche-
rheit), ossia la polizia polìtica 
della Germania orientate, è 
ormai certo che verrà sciolta. 
L'annuncio ufficiale è stato 
dato ieri dal portavoce del go
verno Wolfgang Meyer che ha 
anche precisato però che la 
decisione verrà presa dopo un 
nuovo incontro con la «Tavola 
rotonda», ossia l'organismo 
che raggruppa tutte te forze 
politiche del paese, compresa 
l'opposizione. Di fatto la «Ta
vola rotonda» è diventato l'or
gano consultivo più rappre
sentativo da quando la situa
zione della Rdt è mutata. E 
una delle prime richieste 

avanzate dall'opposizione, 
proprio alla «Tavola rotonda», 
è stata l'almlizione della Stasi. 
Nelle ultime settimane molti 
uffici della polizia polìtica era
no stati chiusi dopo che grup
pi di cittadini, a volte pacifica
mente, a volte no, erano pas
sati alle vie di fatto occupan
do le sedi. Le autorità hanno 
nfento che «molti addetti della 
Stasi si lamentavano di ag
gressioni e temevano per la 
loro vita e per quella delle lo
ro famiglie». E del resto la si
tuazione complessiva dell'or
dine pubblico continua ad es
sere considerata molto grave. 
In alcuni casi le manifestazio
ni di prosesta avevano dato 
luogo a incidenti con qualche 
contuso o ferito tra le forze 
dell'ordine o membri della 
Stasi. La tensione è giunta al 

massimo cori 1a' scoperta di 
clamorosi e diffusi casi di cor
ruzione di funzionari e notabi
li della Sede dello Stato, casi 
che si pensava potessero es
sere insabbiati ad opera di ap
partenenti alla Siasi. L'aboli
zione della polizia segreta era 
quindi nell'aria da diverso 
tempo. Lo stesso celebre ex 
capo dello spionaggio della 
Rdt, Markus Wolff. allontanato 
da Honecker per simpatie 
gorbacioviane e ora una delle 
«menti» del rinnovamento del
la Sed, aveva detto che la «tra
cotanza» dei signori della Stasi 
aveva giustamente indignato 
la popolazione. Ufficialmente 
non si sa quanti siano i mem
bri della polizìa politica. C'è 
chi dice 200mila e chi azzarda 
cifre iperboliche, come 600 
mila. Lo scioglimento pone 
quindi anche un problema so
ciale. UB.ML 

Proposto dal ministro Genscher 

«Diritto di voto 
ai berlinesi dell'Ovest) 

0A~L1»STRO~fNVIAfOr 

• BONN. La Germania fede
rale chiederà una modifica 
dello status di Berlino per ot
tenere che i cittadini di Berli
no ovest possano eleggere di
rettamente i loro deputati al 
Bundestag, il Parlamento di 
Bonn. È quanto ha dichiarato, 
l'altra sera a Bruxelles, il mini
stro degli Esteri Hans-Dietrich 
Genscher, al termine della 
•cena delle potenze berlinesi» 
che, com'è tradizione, si è te
nuta alla vigilia della riunione 
del Consiglio atlantico con la 
partecipazione dei ministri de
gli Esteri americano, britanni
co e francese. Attualmente, in 
base agli accordi quadripartiti 
sull'ex capitale tedesca, Berli
no ovest, che le autorità della 
Repubblica federale conside
rano un Land come tutti gli al
tri, invia al Bundestag dieci 
deputati, ì quali però, oltre a 

non aver diritto di voto su 
molte questioni, non sono 
eletti direttamente dai cittadi
ni, ma nominati dal governo 
locale, il Senato. 

L'annuncio di Genscher, 
che riflette una vecchia richie
sta di Bonn, è stato motivato 
anche con la circostanza che 
pure nell'altra parte della città 
divisa si sta prefigurando di 
fatto una revisione delta con
dizione di «minorità politica» 
dei berlinesi. Il nuovo governo 
della Rdt, infatti, starebbe stu
diando l'opportunità di far vo
tare direttamente i berlinesi 
dell'Est nelle elezioni, le pri
me liberete democratiche, 
che si terranno nel paese il 
prossimo 6 maggio. Prima an
cora che a Bruxelles si tenesse 
la cena delle «potenze berli
nesi», il sindaco di Berlino 
ovest Walter Momper aveva 

• formulato, la stessa richiesta, 
motivandola nello stesso mo
do, al termine di un incontro 
bilaterale che aveva avuto con 
il capo del governo della Rdt 
Hans Modrow. 

Resta da vedere quali acco
glienze riserveranno le quattro 
potenze garanti dello status di 
Berlino alla proposta dì Bonn. 
L'eleggibilità diretta dei depu
tati di Berlino ovest, infatti. 
non costituisce soltanto un ov
vio problema di rappresentati
vità democratica, ma investe il 
delicatissimo problema della 
tutela che i vincitori della se
conda guerra'mondiate anco
ra esercitano, in assenza di un 
trattalo di pace, sull'ordina
mento giuridico-istiluzionale 
della Germania. Una questio
ne tanto più delicata se si 
considerano gli sviluppi, pre
senti è prevedibili, delle rela
zioni tra i due Stati tedeschi. 

OP.So. 

Netta presa di posizione del Parlamento europeo su iniziativa delle sinistre 

«La frontiera Oder-Neisse non sì tocca» 
«Le frontiere non si toccano»: questo, in sintesi, il 
senso dei documenti politici approvati ieri dal Par
lamento europeo, su iniziativa del gruppo per la 
sinistra unitaria e dei socialisti. L'affermazione net
ta, che riguarda soprattutto il confine fra la Germa
nia federale e la Polonia, contestato dal revansci
smo tedesco, corregge le reticenze contenute in 
proposito nei testi finali del vertice di Strasburgo. 

AUQUSTO PAN CALDI 

m STRASBURGO. «Le frontie
re fissate al termine della se
conda guerra mondiale, in 
particolare la frontiera Oder-
Neisse tra la Polonia e la Ger
mania, costituiscono un ele
mento essenziale della sicu
rezza europea e del manteni
mento della pace in Europa*. 
E ancora: il governo della Re

pubblica federale tedesca «de
ve riconoscere quanto prima 
e senza ambiguità la frontiera 
dell'Oder-Neisse per allonta
nare lo spettro di una Germa
nia che rivendica le proprie 
frontiere del 1937». Queste 
due affermazioni, che rettifi
cano le ambiguità del docu
mento finale del vertice euro

peo di Strasburgo e che riflet
tono le preoccupazioni legitti
me dei popoli europei nel 
momento in cui viene posto, 
in modo sempre più incalzan
te, il problema della riuntftca-
zione delle due Germanie, so
no state approvate ieri, a gran
de maggioranza, dal Parla
mento europeo a conclusione 
del dibattito sui multati di 
quel vertice. 

La prima di queste due frasi 
è contenuta nella risoluzione 
presentata da Luigi Colaianni 
e commentata da Roberto 
Barzantt a nome del gruppo 
per la sinistra unitaria europea 
di cui fanno parte i deputati 
comunisti italiani; la seconda 
figura net testo presentato da 
Jean Pierre Cqt a nome del 
gruppo socialista. Una terza 
risoluzione dei democristiani 
e dei liberali che definisce la 

linea Oder-Neisse «anche se 
non ancora formalmente fis
sata da un trattato di pace, un 
elemento essenziale della si
curezza europea» non ha tro
vato il consenso delle sinistre. 

Comunque il Parlamento 
europeo ria praticamente li
quidato, dopo averle denun
ciate, quelle che Giorgio Na
politano, nel suo intervento di 
due giorni fa, aveva definito 
«le resistenze e le reticenze» 
del documento finale del ver
tice sul problema dette fron
tiere tedesche. «Noi restiamo 
convinti - aveva detto Napoli
tano - che il principio e l'im
pegno del rispetto delle fron
tiere conseguenti alla seconda 
guerra mondiale e specifica
mente della frontiera Oder-
Neisse. avrebbero dovuto es
sere esplicitamente citati e 
naffermati. Ci sono state una 

resistenza, una reticenza, che 
non possono non preoccupa
re, che costituiscono un'om
bra: tocca anche al nostro 
parlamento rimuoverla, e spe
ro lo faremo con le nostre ri
soluzioni». Cosi infatti è avve
nuto ieri, nell'approvazione 
delle risoluzioni già citate da 
parte di una maggioranza del 
Parlamento europeo coscien
te delle proprie responsabilità 
storiche e politiche. 

Va detto che le risoluzioni 
approvate denunciano anche, 
con forza, altri limiti dei risul
tati del vertice sia per quel che 
riguarda la data e la prepara
zione della conferenza inter
governativa sull'unione eco
nomica e monetaria, sìa - co
me risulta dai tre documenti e 
in particolare da quello della 
sinistra unitaria europea - peri 

ciò che riguarda il contenuto 
•insoddisfacente» della carta 
sociale, la procedura che ha 
escluso il parlamento dalla 
sua elaborazione, il silenzio 
inaccettabile su un problema 
fondamentale come quello 
dalla riforma delle istituzioni e 
del conseguente nequitibrio 
istituzionale attraverso t'arai-
buzione di poteri di decisione 
al Parlamento europeo. 

La risoluzione del gruppo 
per la sinistra unitaria europea 
prende tuttavia atto degli im
pegni assunti dal vertice circa 
le responsabilità dell'Europa 
comunitaria nei confronti dei 
paesi dell'Est e riconosce al 
Consiglio d'Europa il merito di 
non avere bloccato il proces
so di integrazione europea di 
fronte a resistenze che non 
sono soltanto di marca that-
cheriana. 

Kohl a Bonn: 
il mio piano 
è flessibile 
e aperto 

Il cancelliere della Repubblica federale di Germania Helmut 
Kohl (nella foto) ha definito «flessibili:' e aperto ad ogni pos
sibile sviluppo* il suo piano in dicci punì. per armare ali uni
ficazione della Germania attraverso un processo confedera
tivo dei due attuali Stati tedeschi. Kohl ha colto l'occasione 
dell'assemblea annuale della Federazione delle associazio
ni imprenditoriali tedesche a Bonn per fare questa precisa
zione, che viene ad aggiungersi a quelle fatte lunedi scorso 
davanti al piccolo congresso del suo partito, il cristiano de
mocratico (Cdu), a Berlino ovest sullo sfondo delle preoc
cupate osservazioni che l'enunciazione del suo piano di riu* 
mficazione aveva suscitato sia in Germania che all'estete. A 
Bonn, come già a Berlino, il cancelliere ha insistito sul con
cetto, piuttosto attenuato nella prima enunciazione del suo 
piano, dell' insenmento del processo di unificazine tedesca 
nel contesto dello sforzo di superamento della divisione eu
ropea, sia dal punto di vista della sicurezza che da quello 
della integrazione economica. Kohl ha infine fatto appello 
all'economia privata tedesca ad associarsi a quella pubblica 
affinché il nequilibrio dello sviluppo economico tra le due 
parti dell'Europa avvenga nei tempi più brevi possibili. 

La signora Margaret That* 
cher ha detto len alla Came
ra dei Comuni che intende 
inviare un messaggio al pre
sidente sudafricano Prederik 
De Klerk con la richiesta di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ liberare Nelson Mandela pri-
~*—^^^—^—^^— ma di Natale. L'annuncio è 
stato fatto in risposta ad una richiesta del deputato conser
vatore Hug Dykes La liberazione di Mandela, ha detto la si
gnora Thatcher «sarebbe un notevole passo avanti e servi
rebbe a por fine alla violenza». 

L'ex agente di polizia Buia-
na Nofomela, uno dei primi 
ad aver rivelato l'esistenza di 
•squadre della morte- all'in
terno della polizia di sicu
rezza sudafricana, si è duetto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ieri colpevole dell'assassinio 
• " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'avvocato per i diritti civi
li Griffiths Mxenge, avvenuto ne) 1981 a Durban ad opera di 
una delle «squadre». Nofomela, condannato a morte per un 
delitto che non ha nulla a che fare con la vicenda delle 
squadre della morte, ha detto ai giudici del tribunale distret
tuale di Pietermaritzburg (capitale della provincia del Na-
tal) che egli ed altre tre persone uccisero Mxenge dopo aver 
ricevuto istruzioni dal generale della polizia (ora In pensio
ne) Willem Schoon e dal capitano Dirk Coetzee, l'uomo che 
ha fatto scoppiare lo scandalo delle squadre con una serie 
di interviste al settimanale liberate in lingua afrikaans Vrye 
Weekblad. 

La Thatcher 
a De Klerk: 
Mandela libero 
per Natale 

Sudafrica 
Confessa 
uno «.squadrista» 
della morte 

Cordiale 
incontro 
traRakowski 
e Napolitano 

Giorgio Napolitano, ministro 
degli Esteri del «governo om
bra» del Pei, ha incontrato 
ieri il segretario generale del 
Poup (Partito operaio unifi
cato polacco), Mieczyslaw 

. RakoWski, presso la dìrezto-
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ne del fti Al termine dell'in
contro Napolitano ha dichiarato: «Abbiamo discusso dei 
problemi nuovi che si pongono oggi alla sinistra ad Est e ad 
Ovest e che hanno spinto il Comitato centrale del Pei a deci
dere di lavorare per una nuova formazione politica. Rakqw*. 
ky ci ha detto - ha aggiunto - di sentirsi vicino all'imposta
zione che noi stiamo dando a quei problemi e di avere con
siderato la recente visita di Occhetto e di una delegazione 
del pei a Varsavia come un latto di alto interesse politico». ., ._ 

COmiZlOne È iniziato ieri nella capitale 
sovietica, presso la Carie, su- , 
prema dell'Urss, il processo 

• contro Inamzhon Usman-
khogiaev, primo segretario 
del partito comunista della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ f Repubblica centroasiatica 
• " ^ ™ " " ^ " ^ ^ ^ ^ — dell'Uzbekistan fino al gen
naio del 1988, accusato di corruzione e concussione. 
Usmankhogiaev, arrestato su mandato del magistrato mo
scovita Telman Gdlian, rivelò di aver consegnato una forte 
somma di denaro a Egor Ligacìov, membro del Politburo del ; 
Pcus, considerato uno dei leader dell'ala conservatrice dei ' 
partito, ma in seguito ritratto l'accusa. Proprio a causa de*. 
•'«affare Ligacìov., l'inchiesta fu sottratta a Gdlian ed al suo 
gruppo nel maggio scorso. Presidente del Soviet supremo 
(parlamento) Uzbeko dal dicembre del 1978, Usmankho
giaev fu nominato primo segretario del partito della repub
blica nel novembre del 1983, funzione che ricopri Uno alla 
pensione, nel gennaio nel 1988. Dieci mesi dopo fu arresta
to e accusato di avere intascato «bustarelle» per una somma 
complessiva di 55.300 rubli (oltre 115 milioni di lire). 

Processo in Urss 
all'ex segretario 
dell'Uzbekistan 

VIRGINIA LORI 

Tensione in Jugoslavia 
Annunciato sciopero 
generale anti-govemo 
in Serbia e Macedonia 
••BELGRADO. Il sindacato 
iugoslavo ha indetto uno scio
pero generale in Serbia e Ma
cedonia contro la politica 
economica de) governo fede
rale. L'astensione dal lavoro 
che interesserà circa un milio
ne di persone si svolgerà mer
coledì in Serbia e giovedì in 
Macedonia. Una decisione si
mile non ha precedenti nella 
storia postbellica del paese. 1 
leader sindacali hanno defini
to l'iniziativa come «l'ultimo 
avvertimento al governo» che 
lunedi prossimo presenterà il 
proprio programma in Parla
mento. 

La decisione del sindacato 
aggiunge un nuovo elemento 
al quadro drammaticamente 
teso della situazione generale 
jugoslava, dove i particolari
smi stanno prendendo il so

pravvento sulla volontà di sal
vare l'unità nazionale. Serbia 
e Slovenia sono sull'orlo delta 
rottura definitiva, dopo che II 
divieto imposto da Lubiana ad 
una manifestazione di serbi in 
territorio sloveno ha provoca
to come risposta la rottura dei 
rapporti economici da parte 
diBelgrado. 

Il governo presieduto da 
Ante Markovic, in carica da 
meno di un anno, non e riu
scito a fronteggiare adeguata
mente la tremenda crisi dell'e
conomia. L'inflazione oramai 
viaggia a ritmi di crescita del 
2000% annuo. La disoccupa
zione è del 17%. Secondo la 
stampa se il Parlamento boc
ciasse il piano economico del 
governo, che prevede l'intro
duzione di meccanismi di 
mercato pia spinti, Markovic 
rassegnerebbe le dimissioni. 

Gruppo IRIFINMECCANICA 
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